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Emissioni gas effetto serra: paesi e settori 

Tra i maggiori 
responsabili delle 
emissioni, il settore 
energia contribuisce per 
circa il 76%  alle 
emissioni globali di gas 
serra, seguito da 
agricoltura ed industria.  



Gas ad effetto serra 
I gas climalteranti sono: 

• CO2 

• CH4  
• N2O  
• HFCs 
•  PFCs  
•  SF6  
• NF3 

La CO2 è il principale gas ad effetto serra, 
per cui quando si parla di riduzione 
emissiva si fa sempre riferimento a 
valori espressi in termini di CO2eq (CO2 
equivalente). 

CO2$–$
Combus+bile$

fossile$
73%$

CO2$3$
Deforestazione$

24%$

CH4$
3%$

N2O$
0%$

Alocarburi$
0%$

Dettaglio delle emissioni globali di gas 
serra, per tipo di gas, in valore assoluto 
(IPCC 2007) 



Global Warming Potential GWP 

GAS SERRA POTENZIALE DI 
RISCALDAMENTO 
GLOBALE (GWP) 

CO2 1 

CH4 fossile 30 

CH4 biogenico 28 

N2O 265 

HFCs 4 -12400 

PFCs 6630-11100 

SF6 23500 

NF3 16100 

Carbon Footprint 
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Dettaglio delle emissioni globali di gas serra, per 
tipo di gas, in tonnellate di CO2eq (IPCC 2007) 

Il GWP è una misura relativa di quanto calore intrappola nell’atmosfera una 
determinata massa di gas ad effetto serra, in confronto al calore intrappolato dalla 
stessa massa di CO2. GWP	è	sempre	calcolato	in	uno	specifico	intervallo	di	tempo,	
ed	è	espresso	come	un	fattore	di	CO2.	



Carbon Footprint 
 

	
“La	Carbon	Footprint	è	la	misura	dell’ammontare	totale	delle	emissioni	di	

gas	ad	effetto	serra	causate	direttamente	o	indirettamente	da	un	
individuo,	un’organizzazione,	un	evento	o	un	prodotto.”	

Carbon	Trust		



Perché calcolare il Carbon Footprint 

Il	Carbon	footprint	è	uno	strumento	per:	
• Quantificare	e	localizzare	le	fonti	di	emissione.	
• Conoscere	la	propria	“Carbon	intensity”.	
• Analizzare	le	opportunità	di	miglioramento.	
• Avere	un	riferimento	per	confrontare	le	proprie	performance	con	
possibili	competitori.	

• Ottenere	un	marchio	per	il	proprio	prodotto/servizio/
organizzazione.	

Carbon Footprint 



Gli standard per il carbon footprint di beni e servizi 

PAS 2050  
(British Standard Institute, Defra, 

Carbon Trust) 

UNI ISO 14067 
(International Standard 

Organization) 

Ciclo di vita 

Carbon	Footprint	

GHG Protocol 
(Standard e linee guida per la 
rendicontazione dei gas serra di 

prodotti e servizi) 



The Greenhouse Gas Protocol 
Standard e linee guida per contabilizzazione e rendicontazione 

dei gas serra delle organizzazioni.  
(World Resource Institute, WBCSD) 

UNI ISO 14064 
Standard per quantificare e rendicontare a livello di 

organizzazione le emissioni di gas serra e le loro rimozioni.  
(International Standard Organization) 

Il carbon footprint delle organizzazioni (CFO):  
gli standard metodologici 

Carbon Footprint 

definiscono	come	identificare,		calcolare	e	comunicare	le	emissioni	di	carbonio	le	emissioni	di	gas	climalteranti	
(dirette	ed	indirette).		



UNI ISO 14064:Carbon footprint delle organizzazioni 
•  Definizione	dei	confini	organizzativi:		

•  Controllo:			l’organizzazione	contabilizza	tutte	le	emissioni	e/o	rimozioni	di	GHG	
quantificate	dalle	installazioni	sulle	quali	essa	ha	il	controllo	finanziario	od	
operativo;		

•  equa	ripartizione	’organizzazione	contabilizza	le	emissioni	e/o	rimozioni	di	GHG	
provenienti	dalle	relative	installazioni	in	proporzione	alla	propria	parte.	

•  Definizione	dei	confini	operativi,	identificazione	delle	fonti	di	emissione	associati	alle	
attività/operazioni	svolte	dall’organizzazione	

•  Tipi	di	emissioni:	
•  Emissioni	dirette:	elettricità,	calore	e	vapore	generato,	uso	combustibili	(Scope	1);	
•  Emissioni	indirette	da	consumo	energetico:	elettricità,	calore,	vapore	importati	e	
consumati	dall’organizzazione	(Scope	2);	

•  Emissioni	indirette:	consumo	di	prodotti,	smaltimento	rifiuti,	altro	(Scope	3)	

Carbon Footprint 



UNI ISO 14064: Carbon footprint delle 
organizzazioni 

•  Fornisce	allazienda	uno	strumento	di	Gestione	e	Monitoraggio	delle	emissioni	dei	
gas	serra:	

1.  Aumenta	la	capacità	di	controllo	sulle	prestazioni	dei	processi.	
2.  Interviene	nella	gestione	dei	processi.	

•  Fornisce	all’azienda	dati	ed	informazioni	a	supporto	delle	scelte	strategiche		che	
consentono:	

1.  Il	rispetto	delle	prescrizioni	applicabili:	Kyoto	e	altri	programmi	di	riduzione	delle	emissioni.	
2.  Migliorare	l’Immagine	della	azienda	nei	confronti	di	clienti	ed	investitori	:	GHG	Declaration	

	

Carbon Footprint 



UNI ISO 14064: Carbon footprint delle organizzazioni 

• Quantificazione	delle	emissioni	di	gas	serra:	
•  Identificazione	sorgenti	
•  Metodologia	di	quantificazione	
•  Raccolta	dati	
•  Selezione	dei	fattori	di	emissione	
•  Calcolo	delle	emissioni	di	gas	serra	

www.sogoeco.co.uk 

Carbon Footprint 



Carbon	Footprint	Training	Material	

Separate	ma	
collegate	



Classification of GHG emission to calculate CF 
Corporate	Accounting	and	Reporting	Standard	-	The	Corporate	
Standard	provides	instruction	on	how	a	company	should	
perform	a	GHG	inventory;	it	covers	scopes	1	and	2	(see	also	the	
Scope	2	Guidance.)	and	scope	3 		

Corporate	Value	Chain	(Scope	3)	Standard		-	This	standard	
provides	instruction	on	how	a	company	should	perform	a	
scope	3	GHG	inventory,	which	includes	emissions	from	a	
company's	value	chain.	



		
	 	

sviluppo	di	un	piano	di	mitigazione		
con	azioni	di	tipo	gestionale	e/o	
interventi	strutturali	

Approfondimento	di	analisi	
Si	raccolgono	ulteriori	informazioni	sui	
servizi	che	si	vogliono	andare	a	migliorare		
	

	Valutazione	preliminare	degli	impatti:		
si		definisco	le	aree	dove	è	piu’	efficace	intevenire	

Monitoraggio	e	controllo	dell’efficenza	
del	piano	
Verifiche	annuali	sugli	inteventi	effettuati	
e	ricarlco	delle	CF	per	valutare	l’efficacia	
delle	azioni	

Tappe della carbon- footprint dell’organizzazione  
 



Partner coinvolti 
•  Francia:	Capofila	ADEME	agenzia	dell’ambiente	e	
dell’energia	e	IFC	ente	formativo	francese	per	clima	ed	
energia.		

•  Italia:	ENEA	Agenzia	nazionale	per	le	nuove	tecnologie,	
l’energia	e	lo	sviluppo	economico	sostenibile	e	
Ecoinnovazione	società	di	consulenza	

•  Grecia:	CRES	ente	nazionale	per	le	energie	rinnovabili;		
•  Croazia:	EHIP	instituto	per	l’energia;	
•  Ungheria:	HOI	agenzia	per	l’ambiente	

Durata	del	progetto:		36	mesi	
ð Inizio	1	settembre	2015			
ð Fine	31	Agosto	2018			

Budget	:	1	471	767	euro	
			



Approccio Clim’Foot 

§ Toolbox:		
§  Sito	web	www.climfoot-project.eu	

§  Database	nazionali	di	fattori	di	emissione	e	di	materiale	formativo	per	supportare	le	
organizzazioni	che	parteciperanno	al	progetto	

§  Calcolatore	di	GHG	e	strumenti	per	l’implementazione	di	piani	di	mitigazione	

§  corsi	formativi	rivolti	ai	decisori	politici	e	organizzazioni	per	promuovere	azioni	di	
riduzione	delle	emissioni	di	gas	climalteranti.		

§ Programmi	volontari	per	incentivare	le	organizzazioni	a	calcolare	e	ridurre	la	
loro	CFO	e		testare	gli	strumenti	sviluppati	dal	progetto	

§ Diffusione	dei	risultati	verso	i	decisori	politici	(sin	dalla	fase	iniziale	di	il	
progetto),	al	fine	di	favorire	la	replicabilità	e	la	trasferibilità	dei	risultati.	



Toolbox: Sito Web 
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www.climfoot-project.eu	

Strumenti	
formativi	

Banche	dati	fattori	emissivi	

Strumento	di	calcolo	

Programma	volontario	Piani	di	mitigazione	



Toolbox: Banca dati di Fattori di Emissione (FE) 

E’	stata	sviluppata	una	metodologia	comune	per	la	costituzione	della	
Bancadati	nazionale	di	FE	con	lo	scopo	di:	
• 	condividere	i	dati	all’interno	del	progetto			
• per	ulteriori	azioni	di	riproducibilità	dello	stesso.	

• Description	of	data	
set	
• Definition	of	
reference	flows	

Metadata		

• gases	covered	by	the	
Kyoto	Protocol	
emitted	in	the	
environment	by	the	
human	activity			

Output	GHG	gases	-	
Elementary	flows	 • Each	gas	*	its	

characterization		
factor	by	IPPC	2013	

Characterized	GHG	
gases	in	CO2eq	

• Sum	of	all		
characterized	GHG	
gases		in	kg	CO2eq/
reference	flows	

Emission	factor	

Composizione	di	ogni	dataset	

http://www.climfoot-project.eu/it/progetto-clim%E2%80%99foot-metodologia-utilizzata	



Toolbox: Banca dati italiana FE 
ENEA	and	Ecoinnovazione	hanno	sviluppato		i	FE	Italiani	nei	settori:	energia,	trasporto,	
rifiuti,	industria	e	agricoltura.		
La	banca	dati	include	
• 198	FE	nazionali:	combustibili,	elettricità,	trasporti	stradali,	settore	agro	alimentare,	
chimico,	rifiuti		
• 150	FE	europei:	sviluppati	dai	partener	italiani,	greci,	ungheresi,	croati	e	francesi.		
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Tutta	la		banca	dati	è	in	inglese	e	in	
italiano.		
	



Report   metodologico dello sviluppo dei FE 
E’	stato	sviluppato	il	report	“National	Database	of	Emission	
Factors,	Italy”,	dove	è	riportata	la	metodologia	utilizzata	per	
sviluppare	FE	nazionali	e	include	
• La	descrizione	tecnica	per	ogni	settore	sviluppato	
• La	metodologia	usata	
• La	sorgente	di	dati	
• la	descrizione	della	qualità	dei	dati	
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ü  Gabi,		
ü  ELCD,	
ü  EPA,		
ü  COPERT,		
ü  Ecoinvent,		
ü  Leap	Database	

ü  DEFRA	
ü  EFDB	-	(IPCC	–	

International)	
ü  Base	Carbone	

Fonti	di	dati	del	DB	



Toolbox: i FE sviluppati dal progetto  

195	Fuels	:	
more	then	
20	type	of	
fuels	in	
different	
Unit		

5	renewable	
Energy	

39	
Electricity	
mix	from	5	
countries	

60	Thermal	
energy	

38	Fugitive	
emissions,	
20	waste	

527	Road	
transport	for	

several	
fuels,	

routes,	type	
40	Rail,	17	

Air	
transport,	9	

Water	
transport	

107	
Materials:	
plastic,	
metals,	
wood,	

packaging,..	

30	
Chemicals:	
compounds,	
pesticide,	…	

25	
Construction

:	roads,	
buildings,	..	

	2	Food	and	
meals	and	

14	
agriculture	

TOTAL		
more	then	
1200	EFs	
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Toolbox: banca dati sulla piattaforma 
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Tu	puoi	fare	il	download	della	
banca	dati	Italiana	in	excel	

Tu	puoi	cercare	i	fattori	di	
emissione	



Toolbox: Calcolatore 
Strumento	di	calcolo:	Clim’Foot	usa	BILAN	CARBON®	per	la	quantificazione	
della	CFO	sviluppato	nel	2004	da	ADEME	ora	gestito	da	Association	Bilan	
Carbon	(ABC).	
Versione	adattata	dello	strumento	con	i	fattori	emissivi	sviluppati	nell’ambito	
del	progetto	Clim’Foot	e	tradotto	in	italiano		
UTILIZZI:		
1) Strumento	di	monitoraggio	interno	per	le	organizzazioni	che	intendono	
identificare	i	processi	con	maggiori	impatti	sul	cambiamento	climatico;		
2) 	Primo	step	per	un	processo	di	certificazione	della	CFO	
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Toolbox: Calcolatore 
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Fuels	combustion,	
heat/cool	and	

electricity	consumption

Energy

Activities	excluding	use	
of	energy

Non-energy

Materials,	products	
and	services	purchased

Inputs

Materials	purchased	
for	packaging

Packaging

Transportation	of	
goods

Freight	transport

Transportation	of	
people

People	transport

Waste	produced	by	
organization

Direct	waste

Manufacture	of	
durable	goods	used	by	

organization	

Capital	goods

Use	stages	of	
organization’s	products

Use	stages

End-of-life	treatment	of	
products

End-of-life

GHG	Protocol	
reporting

ISO	14069	
reporting

Emission	
factors	
database

Activity	
data

Bilan	Carbon	
overview



Toolbox: piani di miglioramento 

Piani	di	Mitigazione	il	progetto	ha	utilizzato	un	
metodo	di	monitoraggio	e	gestione	delle	emissioni	di	
GHG	e	definizione	dei	piani	sviluppato	da	ADEME	
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1.  definizione	delle		azione	di	riduzione	delle	emissioni	di	gas	
serra,	con	il	supporto	del		top	management	e	dei	colleghi.	Le		
azioni	saranno	facili	e	veloci	(a	breve	termine),	azioni	
prioritarie	(a	medio	termine)	e	azioni	strategiche	(a	lungo	
termine)	

2.  Il	secondo	passo	è	definire	i	criteri	per	stabilire	le	priorità	
delle	azioni,	valutare	i	primi	risultati,	implementare	azioni	
migliorative	al	piano,	se	necessario.		

	



Toolbox: corsi formativi 

La	formazione	per	gli	utenti	finali	è	stata	strutturata	in	diverse	fasi:	
• formazione	on-line	per	fornire	una	panoramica	generale	sui	
cambiamenti	climatici,	la	metodologia	per	la	valutazione	del	CFO	e	il	
calcolatore	utilizzato		
• moduli	di	formazione	specifici	durante	workshop	nazionali	con	le	
organizzazioni	coinvolte	nel	programma	volontario		
• materiali	divulgativi	presentati	in	eventi	nazionali	come	comitati	
tecnici	nazionali,	associazioni	di	categoria	e	industriali	o	ordini	
professionali.	



Percorso formativo - Agenda 

27	

Introduzione	
Clim’Foot	e		
Background	
scientifico	

Metodologia	per	
definire		
EFs	

Confini	

Strumento	Bilan	
Carbone	Clim’Foot		

Action	plan	
Sviluppi	futuri	

Discussioni,	domande,	feedbacks	



 Programma volontario  

FORMAZIONE	
DEFINIZIONE	DEI	
CONFINI	DEL	
SISTEMA	

RACCOLTA	DATI	E	
VALIDAZIONE	

CALCOLO	DELLA	
CF	

UTILIZZO	DEI	
RISULTATI	

PIANO	DI	
MIGLIORAMENTO	



Programma volontario: organizzazioni che aderiscono 

Organizzazioni	Pubbliche	 Organizzazioni	Private	



Le aspettative delle organizzazioni  

Sondaggio	sulle	motivazioni	e	aspettative	di	partecipare	al	progetto:		
1. Identificare	i		“key	drivers”	per	la	partecipazione	delle	Organizzazioni	;		
2. 	rilevare	le	aspettative	in	termini	di	risultati	del	progetto.		
	
		
Oltre	 che	 motivazioni	 personali,	 i	 delegati	 hanno	 mostrato	 reale	
interesse		
•  	 per	 il	 calcolo	 delle	 emissioni	 di	 CO2	 finalizzato	 alle	 azioni	 da	
intraprendere	per	ridurre	le	emissioni;	
• 	per	l’acquisizione	di	nuove	conoscenze/competenze;	
• 	per	 le	opportunità	di	creare	interessanti	network	collaborativi	e	
condividere	le	diverse	esperienze;	
• 	iniziare	percorsi	di	certificazione	
	



Output del Programma Volontario 
•  17	Organizzazioni	partecipanti	al	corso	di	formazione	per	27	delegati	in	
totale	

•  5	scuole	coinvolte	all’interno	del	programma	volontario	sviluppato	con	la	
città	metropolitana	di	Torino,	50	persone	partecipanti	al	corso	di	
formazione	
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17%	

69%	

14%	

Tempo	utilizato	nelle	fasi	della	CFO	

Ore	per	attività	didattiche	
(frequentando	corsi,	materiale	on-line,	
ecc.)	
Ore	per	la	raccolta	dati	

Ore	per	implementare	i	dati	nel	
software	Clim'Foot	e	analizzare	i	
risultati.	

•  10	“face	to	face	meeting”	
•  40	“Conference	call”	
•  19	CFO	effettuati	e		Report	consegnati		
•  2	piani	di	mitigazione	
•  1	bilancio	di	sostenibilità	
•  	implementazione	di	azioni	di	mitigazione	

(luci	al	led,	mix	energetico	100%	
rinnovabili,	incentivi	uso	mezzi	pubblici)	



Risultati per le  organizzazioni 
Le	organizzazioni	hanno	dallo	studio	di	CFO:	
• Preso	consapevolezza	di	quali	sono	le	loro	principali	fonti	di	emissioni		di	
CO2eq	

•  Individuato	indicatori	per	valutare	la	performance	di	sostenibilità	
ambientale	delle	loro	organizzazioni		

•  Individuato	possibili	azioni	di	miglioramento	e	le	loro	priorità	in	termini	di	
riduzione	di	CO2eq	
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Il	progetto	ha	sviluppato	strumenti	standard,	che	possono	essere:		
•  applicati	direttamente	per	il	calcolo	e	la	riduzione	delle	emissioni	
•  utilizzati	come	base	per	creare	nuovi	strumenti	a	livello	di	gestione	di	organizzazione.	



La Città metropolitana di Torino 
Fase	iniziale	di	formazione	dei	rappresentanti	del	CMTo	e	definizione	di	un	percorso		“scuola-
lavoro”con		5	scuole	superiori	del	territorio	per	il	calcolo	della	CFO.	
Obiettivi	raggiunti:	
• Accrescere	 la	 conoscenza	 e	 la	 consapevolezza	 da	 parte	 dei	 più	 giovani	 sulle	 tematiche	
ambientali;		
• individuare	elementi	di	miglioramento	interno	per	ciascuna	scuola.	
• Il	progetto	Clim’Foot	è	stato	inserito	nell’iniziativa	Green	Education	della	Regione	Piemonte,	
Sviluppi	futuri:		
• continuare	il	percorso	con	le	scuole	aumentandone	il	numero		
• utilizzare	lo	strumento	di	calcolo	per	incrementare	il	cruscotto	di	indicatori	ambientali	già	in	
possesso	della	CMTo	
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Efficienza	energetica	dell’edificio	scuola.	Reportage	

Fonti	rinnovabili	(pannelli,	solar	wall,	solar	tower)	
Progetto	Ci	Basta	un	Pianeta.	Servizio	web	TV	

Raccolta	differenziata	e	video-racconto		

Liceo	Scafidi	-	Scuola	ecologica	(poesia)	

Video	animato	con	dati	raccolti	e	format	di	progetto	

Le scuole secondarie Superiori (TO) 



EFFIGE	 (www.lifeeffige.eu)	 intende	 diffondere	 e	 supportare	
l’adozione	 del	 metodo	 PEF	 a	 livello	 italiano	 ed	 europeo.	 Principali	
linee	di	sviluppo:		
• verificare	l’efficacia	del	metodo	PEF,	con	sperimentazione	su	4	filiere	produttive,	
accompagnata	da	attività	di	disseminazione	e	di	formazione;	
• verificare	sinergie	con	altri	strumenti	di	gestione	e	comunicazione	ambientale;		
• sviluppare	strumenti	di	supporto	alle	PMI	per	l’adozione	della	PEF.	
ENEA	è	responsabile	all’interno	del	progetto	dello	Sviluppo	di	una	
banca	dati	PEF	(Product	Environmental	Footprint)	di	settore	-		
• Fonderia;		
• Legno	arredo	(mobili	d’ufficio:	scrivania	e	sedia);		
• due	prodotti	agroalimentari	(mostarda	e	torrone);		
• ristorazione	scolastica.	
	
		

Progetto Life Effige -Environmental Footprint For Improving and 
Growing Eco-efficiency LIFE Environment and Resource Efficiency 

 

Coordinamento	-	Scuola	Superiore	di	Studi	Universitari	e	di	Perfezionamento	Sant’Anna		
Partner	 -	 ENEA;	 Assofond-	 Federazione	 Nazionale	 Fonderie;	 FLA-	 Federlegno	 Arredo;	
CAMST;	CAM-	Consorzio	Agrituristico	Mantovano	‘Verdi	Terre	d’Acqua’;	DAI	CARULINA	



Project	co-financed	by	the	European	
Regional	Development	Fund	

Il	progetto	TEESCHOOLS		ha	l’obiettivo	di	rafforzare	la	capacità	degli	Enti	Locali	di	riqualificare	gli	edifici	
scolastici	esistenti	per	realizzare	edifici	nZEB	(Edifici	a	Energia	quasi	Zero)	nei	Paesi	del	Mediterraneo.	Il	
progetto	prevede	la	creazione	di	una	piattaforma	integrata	di	strumenti	user	friendly	che	saranno	
testati	e	validati	con	azioni	pilota	in	tutti	i	Paesi	partner.	



Risultati principali del progetto 

Project	co-financed	by	the	European	
Regional	Development	Fund	

•  Piattaforma	integrata	di	strumenti	per	la	gestione	dell’efficienza	energetica	degli	edifici	
scolastici	che	comprende:		
•  uno	strumento	per	il	pre-audit	degli	edifici	scolastici	per	dare	priorità	agli	interventi,	

con	il	calcolo	della	riduzione	delle	emissioni	di	CO2	legate	al	risparmio	energetico	
http://www.improveyourschool.enea.it/	;	

•  un	database	innovativo	di	buone	pratiche	realizzate	negli	edifici	scolatici	nZEB;	
•  la	definizione	di	modelli	di	finanziamento	su	misura	per	implementare	le	azioni	di	

riqualificazione	energetica.	
•  Azioni	pilota	negli	edifici	scolatici	comprensive	di	audit	energetici,	piani		di	

ristrutturazione,	definizione	di	schemi	di	finanziamento	degli	interventi.	
•  Percorsi	di	formazione	in	aula	e	in	modalità	e-learning	rivolti	agli	studenti	e	al	

personale	tecnico	e	agli	energy	manager	degli	Enti	Locali	responsabili	degli	edifici	
scolastici.	



BILAN CARBON® 

PRINCIPALI	CARATTERISTICHE:	
• Strumento	di	calcolo	in	excel	strutturato	in	diversi	fogli:	

§ Decrizione	dell’organizzazione	(scelta	dell’approccio	e	standard	di	riferimento)	
§  10	fogli	 in	cui	 inserire	gli	activity	data	relativi	all’organizzazione	(suddivisi	per	
area	d’interesse	non	per	scopes)	

§  1	 foglio	 contente	 al	 suo	 interno	 i	 fattori	 emissivi	 sviluppati	 nell’ambito	 del	
progetto	e	quelli	sviluppati	da	ADEME	

§  1	foglio	con	un	convertitore	dell’unità	di	misura	(in	particolare	per	l’energia)	
§  1	foglio	di	riepilogo	dei	risultati	secondo	ISO	14069	o	GHG	Protocol	
§  1	foglio	con	grafici	di	elaborazione	dei	risulati		

38	



BILAN CARBON® 

PRINCIPALI	CARATTERISTICHE:	
• Foglio	di	calcolo	non	protetto		
• Non	sono	presenti	sistemi	di	controllo	interno	dei	dati	inseriti	(doppio	
conteggio)	
• Nei	fogli	relativi	ai	dati	di	attività	è	possibile	inserire	diverse	tipologie	di	
dati	 con	 diverse	 unità	 di	 misura	 (dati	 puntuali	 ->	 stime	 anche	
monetarie)	
• Riepilogo	delle	emissioni	di	GHG	in	ogni	foglio	attività	
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BILAN CARBON® - PANORAMICA DELLO STRUMENTO  
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BILAN CARBON® - PANORAMICA DELLO STRUMENTO  

FOGLIO	ENERGIA:		
Emissioni	provenienti	da	consumi	diretti	di	energia	per	edifici	e	
apparecchiature	fisse,	inclusi:	

§  Combustibili	fossili	
§  Biocombustibili	
§  Teleriscaldamento	
§  Elettricità	
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FOGLIO	NON-ENERGIA:		
• Tutte	le	emissioni	che	non	riguardano	l’uso	di	energia.	
• Diverso	a	seconda	dell’attività.	
• Include:	

§  CO2	senza	combustione	
§  N2O:	fertilizzanti,	o	altri	casi	
§  CH4:	animali	e	altri	casi	
§  Alocarburi:	perdite	da	impianti	di	refrigerazione	
§  Gas	non	inclusi	nel	Protocollo	di	Kyoto	
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FOGLIO	INPUT:		
• Emissioni	derivanti	da	materiali	e	servizi	ricevuti	dall’organizzazione	ai	fini	di	
processi	di	produzione	e	uso	interno.	
	

• Dati	relativi	alla	quantità	di	materiale	(utilizzato	e	prodotta),	incluso	la	
percentuale	della	porzione	riciclata	se	necessario.	
	

• I	servizi	sono	calcolcolati	in	importo	speso	in	k€	
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FOGLIO	IMBALLAGGI:		
• Emissioni	provenienti	dalla	produzione	di	materiali	utilizzati	come	imballaggio	dei	
prodotti	venduti.		

• Simile	al	foglio	di	input.	

• Include	emissioni	relative	alla	fine	del	ciclo	di	vita	dell’imballaggio.	
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BILAN CARBON® - PANORAMICA DELLO STRUMENTO  



FOGLIO	TRASPORTO	MERCI:		
• Emissione	prodotte	dal	trasporto	merci/beni.	

• Include:	emissioni	a	monte	e	valle	e	trasporto	interno.	

• Scomposizione	dell’analisi	per	mezzo	di	trasporto:	via	aria,	mare,	strada	e	rotaia.	
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BILAN CARBON® - PANORAMICA DELLO STRUMENTO  



FOGLIO	TRASPORTO	PERSONE:		
• Emissioni	derivanti	dalla	varie	tipologie	di	trasporto	di	persone.		

• Incluso:	percorso	casa-lavoro	e	viaggi	a	scopo	di	lavoro	degli	impiegati	e	visita	alle	
sedi	dell’organizzazione	da	parte	di	visitatori	e	clienti.			

• Scomposizione	dell’analisi	per	mezzo	di	trasporto:	via	aria,	mare,	strada	e	rotaia.	
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FOGLIO	RIFIUTI	DI	PROCESSO:		
• Emissioni	relative	al	trattamento	di	rifiuti	generati	direttamente	
dall’organizzazione.		
	
• Scomposizione	dell’analisi	per	tipologia	di	trattamento:	discarica,	incenerimento,	
riciclo,	rifiuti	pericolosi	e	acque	reflue.	
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FOGLIO	BENI	DUREVOLI:		
• Emissioni	relative	alla	realizzazione	di	beni	durevoli.	
	
• Include	edifici,	strade,	parcheggi,	auto,	macchine,	arredamento	e	apparecchiature	
informatiche.		

• Possibilità	di	considerare	o	meno	il	periodo	di	ammortamento,	a	seconda	dell’uso	
(ISO	14069).	
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FOGLIO	FASE	D’USO:		
• Emissioni	relative	alla	fase	di	consumo	di	tutti	prodotti	venduti	dall’organizzazione	
durante	il	periodo	di	analisi.		

• Tutte	le	emissioni	generate	durante	il	ciclo	di	vita	completo	del	prodotto	
(elettricità,	combustibile,	calore).	
	
• I	dati	relativi	alle	attività	sono	principalmente	gli	usi	di	energia	e	le	emissioni	non	
collegate	alla	produzione	e	uso	di	energia.		
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FOGLIO	FINE	VITA:		
• Emissioni	relative	al	trattamento	dei	rifiuti	prodotti	relative	ai	prodotti	venduti	
dall’organizzazione	durante	il	periodo	di	analisi.	

• Struttura	analoga	al	Foglio	Rifiuti.	
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FOGLIO	CO2	OVERVIEW:		
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FOGLI	RISULTATI:		
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FOGLIO	GRAFICI:		
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BILAN CARBON® - ESEMPIO 

• Organizzazione	con	consumo	di	gas	natural	di	10.000	Stdm3	

•  Foglio	energia		
§  Tabella	1	-	Combustibili	fossili,	sorgenti	stazionarie		
§  Foglio	info	utili	->	conversione	da	m3	a	LHV	
§  Tabella	3	-	Riscaldamento	da	combustibili	fossile,	da	m2	riscaldati	
§ Risultati			



	
Grazie	per	attenzione	

contatti	
Simona.scalbi@enea.i	

	

Dipartimento	Sostenibilità	dei	Sistemi	Produttivi	e	Territoriali		
Laboratorio	Valorizzazione	delle	Risorse	nei	Sistemi	Produttivi	e	Territoriali	
	SSPT/USER/RISE	


